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OGGETTO: Cessazione degli effetti delle disposizioni di cui all’art. 9, commi 1 e 21, terzo periodo, 

del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78. Riflessi sui trattamenti pensionistici del 

personale militare cessato dal servizio in regime di “blocco” e ancora al 1° gennaio 2015 
in posizione di ausiliaria. 

A    INDIRIZZI IN ALLEGATO “A” 
 

 
 

 
Come è noto a decorrere dal 1° gennaio 2015 sono cessati gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 9, 
comma 1 e 21, terzo periodo, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modificazioni, 

nella legge 30 luglio 2010, n.122, così come estesa al 31 dicembre 2014 dall’art. 1, comma 1, lett. a) 
del D.P.R. 4 settembre 2013, n.122. 

 
Da quanto sopra discende che viene ripristinata - dal 1° gennaio 2015 - per il personale in servizio 
l’efficacia economica degli incrementi retributivi derivanti dalla promozione al grado o alla qualifica 

superiore ed il trattamento economico superiore correlato all'anzianità di servizio senza demerito 
compresa quella nel grado o nella qualifica.  

 
Occorre ora disciplinare i riflessi che la vigente normativa produce nei confronti del personale militare 
cessato dal servizio in regime di “blocco” negli anni dal 2011 al 2014 e ancora in posizione di 

ausiliaria alla data del 1° gennaio 2015.  
 

Detto personale potrà, infatti, beneficiare - a decorrere dal 1° gennaio 2015 - degli adeguamenti 
economici di cui sopra (riconosciuti nello stesso periodo temporale, allorché in servizio, ai soli fini 
giuridici) nel calcolo dell'indennità di ausiliaria, nella misura del 70% della differenza fra il 

trattamento economico spettante nel tempo al pari grado in servizio dello stesso ruolo e con pari 
anzianità ed il trattamento di quiescenza percepito.  

 
Tutto ciò premesso, i Centri Amministrativi di Forza Armata dovranno provvedere all’adeguamento 
dell'indennità di ausiliaria del personale anzidetto tenendo conto di quanto stabilito nella circolare della 

collaterale Direzione Generale per il Personale Militare prot. M_D GMIL 1331164 in data 23/12/2014 
ai fini della determinazione dello stipendio del pari grado corrispondente all’inquadramento nella 

posizione economica superiore. 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

         Dott.ssa Maura PAOLOTTI 
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